
 

 

 

 

 

 

La dott.ssa * chiede di sapere se è valida la laurea in giurisprudenza conseguita in Romania ai fini 

dell’iscrizione nel Registro dei Praticanti. 

Il Consiglio, vista la richiesta della dott.ssa *, delibera di non poter dare un parere preventivo sulla 

validità del diploma di laurea esibito, pur precisando che il riconoscimento del titolo di studio ai fini 

della prosecuzione degli studi, dei concorsi o altri fini, è di competenza dei singoli Atenei, mentre il 

riconoscimento del titolo quale presupposto per l’accesso alla professione spetta al Consiglio 

dell’Ordine, che, al momento di valutare l’esistenza dei requisiti in capo al richiedente l’iscrizione, 

deve accertare che il diploma straniero attesti il possesso di conoscenze e di qualifiche equivalenti a 

quelle attestate dal diploma nazionale, tenuto conto della natura e della durata degli studi e della 

formazione pratica di cui attesta il compimento.- Nell’ambito di questo esame, il Consiglio può 

prendere in considerazione eventuali differenze relative al contesto giuridico della professione nello 

stato membro di provenienza ed al suo campo di attività, tenendo conto delle differenze tra gli 

ordinamenti giudiziari nazionali interessati.- 
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